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Sport il Cittadino

PALLAVOLO n LA SCHIACCIATRICE DEL CLUB ITALIA AL RITIRO DELLA NAZIONALE JUNIORES

Laura Baggi alla “volata” finale
per giocarsi gli Europei in Serbia

Laura Baggi, 18 anni, sarà in ritiro con la Nazionale a Darfo Boario fino al 2 agosto

Mencarelli “promuove”già la lodigiana:
«È una giocatrice che sa ricevere bene»
n Laura Baggi è scaramantica, ma fossimo in lei saremmo fidu­
ciosi. Almeno dopo il colloquio del “Cittadino” con Marco Men­
carelli, ct delle azzurrine. L’allenatore della Nazionale giovanile
spiega nel dettaglio le tappe che porteranno alla selezione: «Dar­
fo Boario servirà a effettuare anche uno stage di amichevoli
contro la Turchia. Al termine di questo collegiale il gruppo ver­

rà ridotto a 14 unità. Le ragazze che rimar­
ranno svolgeranno poi un altro doppio colle­
giale a Nocera Umbra: solo allenamento dal 5
al 13 agosto, poi una serie di amichevoli con
la Germania dal 16 al 23 agosto. Dopo il 23
verranno diramati i nomi delle 12 convocate».
Ma Laura Baggi ha buone possibilità di entra­
re nelle dodici? «È una giocatrice che farà di
sicuro tutto il periodo di preparazione a Noce­
ra Umbra ­ risponde Mencarelli, dando già
una mezza promozione alla lodigiana ­. Laura
è una schiacciatrice che lavora bene in rice­
zione, la considero una banda: il ruolo di op­
posto per lei sarebbe limitante». Il ct poi entra
maggiormente nel discorso tecnico: «La scelta

del sistema di gioco inciderà molto sulla selezione delle centrali,
che potranno essere tre ma anche quattro. In base al loro nume­
ro deciderò poi di conseguenza se convocare cinque o sei tra
schiacciatrici e opposti». Mencarelli guarda già anche all’Euro­
peo: «Siamo nel raggruppamento con Germania, Turchia, Slo­
vacchia, Polonia e Ungheria: solo le prime due accederanno alle
semifinali per il titolo. Non sarà facile. Le mie favorite sono
Serbia, Belgio e Germania. Abbiamo già battuto la Serbia in
amichevole? Vero, ma non bisogna abbassare la guardia: sono
squadre abituate a crescere di condizione strada facendo».

IL CT AZZURRO

Marco Mencarelli

DARFO BOARIO È iniziato ieri il ru­
sh finale per la Serbia. La Nazio­
nale italiana femminile Juniores
sarà impegnata tra Naisso e
Zrenjanin dal 3 al 12 settembre
agli Europei di categoria: in que­
sta prospettiva il ct Marco Men­
carelli ha convocato 18 ragazze
per un raduno collegiale a Darfo
Boario da ieri a lunedì 2 agosto.
L'obiettivo dichiarato è trovare i
primi indizi necessari per sele­
zionare le “magnifiche dodici”
che difenderanno l’azzurro in
Serbia. Tra loro vuole esserci (an­
che se non lo dice) pure la 18enne
lodigiana Laura Baggi, schiaccia­
trice­opposto del Club Italia con
all'attivo un Europeo (dove vinse
il bronzo nell'aprile di un anno
fa) e un Mondiale (nel luglio 2009,
in Thailandia) con la Nazionale
Cadette. «Cosa mi aspetto da que­
sto collegiale? Non dico nulla, per
scaramanzia» ha detto la giovane
giocatrice al telefono con “il Cit­
tadino”. Va da sé che l'obiettivo
della lodigiana sia superare la
scrematura sulla strada per gli
Europei, ai quali parteciperanno
solo i due terzi di questo plotone:
«Sono al primo anno da Juniores
e ora è tutto più difficile, a parti­
re dalla competizione interna.
Verremo scelte anche in base a
quale caratteristica verrà ritenu­
ta più importante dal ct: il muro
piuttosto che la difesa o altre va­
rianti tattiche».
Tra “mani” e opposti sono otto le
pedine convocate da Mencarelli a
Darfo: oltre alla Baggi ci sono
Marica Bianchini, Caterina Bo­
setti (sorellina di Lucia, che
schiaccia per la Foppa e per la
Nazionale maggiore), Valentina
Diouf, Angela Gabbiadini, Giulia­
na Grazietti, Silvia Lotti e Chiara
Scarabelli. Otto contendenti per
cinque o al massimo sei posti di­
sponibili per la kermesse serba,

insomma una bella concorrenza.
La convocazione europea sarebbe
il coronamento di un'intera sta­
gione per Laura Baggi, cresciuta
tra San Fereolo e Polis Volley alla
corte di Osvaldo Gatti: una sta­
gione che in realtà non ha avuto
particolari momenti da ricorda­
re, considerato anche che la se­
zione del Club Italia in cui è inse­
rita la schiacciatrice lodigiana

non affrontava regolarmente un
vero campionato; da segnalare
soprattutto alcune amichevoli
vinte contro le pari età di Serbia
e Russia, proprio due delle squa­
dre più temibili ai prossimi Eu­
rojuniores. La Baggi ha peraltro
figurato a referto anche in sette
partite della formazione Linkem
Club Italia in Serie A2, senza pe­
rò mai mettere piede in campo:

«Io non ci contavo, sapevo di ave­
re davanti ragazze più anziane e
più brave di me». L'ultimo posto
di questo Club Italia con due soli
punti all'attivo in campionato
porterà i vertici federali a modifi­
care un poco il tiro: nella stagio­
ne 2010/2011 questa formazione
verrà iscritta al campionato di
B1. E ne farà parte anche la lodi­
giana, che vivrà così la sua quar­

ta stagione consecutiva nel Club
Italia: «Giocheremo sempre a Ro­
ma e la squadra sarà composta da
ragazze della categoria Juniores
(classe 1992 e 1993, ndr), più qual­
che innesto nato nel 1994». Co­
munque vada la corsa all'Euro­
peo, un po' di “azzurro Italia” re­
sterà nell'orizzonte di Laura Bag­
gi.

Cesare Rizzi

ATLETICA LEGGERA

Giorni azzurri
per Casolo
e la Zappa
LODIProseguono anche ad agosto gli
impegni della Fanfulla. La Fidal ha
diramato ieri le convocazioni per
due incontri internazionali per rap­
presentative nazionali Juniores.
Valentina Zappa è stata selezionata
per la formazione Under 20 che il 7
e l'8 agosto a Tunisi affronterà i pa­
ri età di Tunisia, Francia, Spagna,
Algeria, Grecia, Marocco e Tur­
chia. L'atleta allenata da Flavio Pa­
leari è iscritta alla sola 4x400, assie­
me a Monica Lazzara, Giulia Latini
e Marta Maffioletti. La partecipa­
zione è ovviamente subordinata al­
le condizioni fisiche della gialloros­
sa, reduce da un infortunio musco­
lare e attualmente in Canada per i
Mondiali Juniores, dove domani
prenderà parte alle batterie della
4x400. La fanfullina aveva già di­
sputato la Coppa del Mediterraneo
lo scorso anno, vincendo sia i 400
sia la 4x400 (alla manifestazione
partecipò anche il madignanese Ja­
copo Manetti nel 2006 sui 3000 sie­
pi). Sempre il 7 e l'8 agosto Andrea
Casolo sarà ad Arras, in Francia,
per un quadrangolare Juniores e
Promesse di prove multiple contro
Francia, Gran Bretagna e Svizzera.
Casolo lo scorso anno fu 12esimo ai
Mondiali Allievi di octathlon; in
questa stagione ha vinto il bronzo
tricolore Juniores di decathlon.
Con lui per le dieci fatiche di Arras
sono stati convocati Michele Calvi,
Stefano Combi, Marco Ribolzi, An­
drea Bizzotto e Leonardo Bagnoli.
A proposito di rappresentative, do­
mani a Chiuro (Sondrio) tre giallo­
rossi difenderanno i colori della
Lombardia in un quadrangolare Al­
lievi organizzato dal Comitato re­
gionale lombardo della Fidal contro
le selezioni nazionali di Italia,
Francia e Slovenia: si tratta del ta­
vazzanese Simone Perottoni su 100
e 4x100, della lodigiana Francesca
Grossi sui 200 e del monzese Edoar­
do Accetta nel triplo.

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n L’ANNUNCIATO ADDIO DI DAL BELLO METTE IN CRISI I GIALLOROSSI: L’EX NUMERO 1 SI TIRA FUORI

Passolunghi dice ancora no all’Amatori
«La situazione non è cambiata rispetto a due anni fa: non tornerò»

GOLF n ANDRÀ A SANTO DOMINGO

Bodini stupisce ancora:
vince e vola alle finali
del “World Caribbean”
CODOGNO Per Paolo Bodini, capitano dell’Eurodifarm
Baseball Codogno è sicuramente un periodo speciale.
Sta vivendo una grande stagione con il baseball, dato
che la sua squadra è prima nel suo girone di Serie A,
ma sta facendo ancora meglio con un’altra mazza,
quella da golf, il suo secondo amore sportivo. Lo scor­
so giovedì 15 luglio al Golf club Ambrosiano a Bub­
biano, il “Bodo” ha vinto la semifinale di Terza Cate­
goria “netto Stableford” del World Caribbean Golf
Challenge, una sorta di campionato mondiale per i
giocatori non
professionisti
che viene orga­
nizzato, ovvia­
mente, a fasi re­
gionali e poi na­
zionali. Con l’ul­
timo successo
Bodini ha stac­
cato il biglietto
proprio per la fi­
nale nazionale,
che si svolgerà
all’inizio di di­
cembre, quando
il baseball sarà
ormai in letar­
go, nella Repub­
blica Dominica­
na, a Santo Do­
m i n g o, s u l l o
straordinario percorso de La Estancia Golf Resort.
Ironia della sorte, la Repubblica Dominicana è una
terra in cui il baseball ha un grande seguito, e pro­
prio in quel periodo sarà in pieno svolgimento la Do­
minican Baseball Summer League, composta da tanti
talenti emergenti delle leghe americane. Tornando
alla vittoria della semifinale, Bodini racconta: «Alla
prima buca ero un po’ nervoso ­ racconta ­, in quanto
era la mia prima gara con in palio qualcosa di consi­
stente. Ho commesso molti errori, ma grazie all’espe­
rienza acquisita in anni di agonismo con il baseball
ho saputo gestire la situazione con freddezza e ho ef­
fettuato una rimonta entusiasmante che mi ha fatto
balzare in testa alla classifica di Terza categoria con
41 punti.

Angelo Introppi

LODI Niente ritorno a casa Amato­
ri per Luca Passolunghi. La sug­
gestiva idea di un ritorno in gial­
lorosso del 27enne portiere lodi­
giano, che ha preso corpo nei
giorni scorsi subito dopo l'inatte­
so addio preannunciato da Luca
Dal Bello, è destinata a spegnersi
sul nascere. Il “Passo”, fermo or­
mai da due anni dopo la travaglia­
ta stagione agli ordini di Roberto
Crudeli e reduce da una non pro­
prio fortunata parentesi durata
pochi mesi come preparatore dei
portieri giallorossi, non pare in­
tenzionato a ritornare sui suoi
passi: la sua posizione rispetto al
giorno dell'addio nell'estate del
2008 non è cambiata e nemmeno
la possibilità di rientrare in gran­
de stile in un Amatori sempre più
forte sembra potergli far cambia­
re idea. «Ad essere sincero ho sen­
tito anch’io in giro le voci di un
mio possibile ritorno ­ spiega Pas­
solunghi ­, ma assicuro che al mo­
mento non è una cosa realizzabi­
le. La mia posizione rispetto a
quando ho lasciato l’hockey non è
cambiata e ad essere onesto oggi
come oggi non credo di avere
nemmeno la testa giusta per rituf­
farmi in un'avventura così impor­
tante. Inoltre la
società con me
non si è mai fat­
ta viva e non so
nemmeno se ab­
bia intenzione
di farlo, per cui
m i s e n t o d i
escludere un
m i o r i t o r n o
all'Amatori».
Chiaro e sincero, come sempre.
Passolunghi non pensa affatto a
rimettere i pattini e l'Amatori
non sta pensando a lui come “vi­
ce” dell’ormai intoccabile Alber­
to Losi. Ma nel caso in cui invece
qualcuno si facesse sentire, quel
“no” che oggi pare essere così pe­
rentorio potrebbe ammorbidirsi?
«No, penso che le cose non cam­
bierebbero ­ prosegue l'ex capita­
no dell’Amatori ­ e poi, ripeto,
non credo che la società verrà a
cercarmi. Se poi dovesse succede­
re intanto mi farebbe molto piace­
re essere contattato, ne parlerem­

mo, ma non credo che la mia posi­
zione cambierebbe. L'hockey è
stato, è e resta la mia grande pas­
sione, lo sport che ho praticato
per anni e che amo; ma se da un
lato la passione è sempre fortissi­
ma, dall'altro mi rendo conto che
le cose non sono cambiate rispet­
to a due anni fa e che quindi il
mio “no” di allora rimane valido
anche oggi».
Accertato il rifiuto definitivo del­
l’ex numero 1, il problema portie­
re in casa Amatori resta. Da tifo­
so, osservatore esterno e grande
esperto in materia è lo stesso Pas­

solunghi a valutare quali possono
essere le soluzioni più plausibili:
«Dopo le dichiarazioni di Dal Bel­
lo l’Amatori si trova con una bella
gatta da pelare ­ ammette senza
tanti giri di parole Passolunghi ­,
perché quello del portiere è un
ruolo molto importante e delica­
to. Personalmente penso che le so­
luzioni possano essere due: se la
società sceglierà la via più econo­
mica e comoda opterà come è sta­
to detto per una soluzione interna
e in questo caso mi sembra che la
candidatura di Potenzano sia
l'unica percorribile. Se invece i

dirigenti lodigiani hanno qualco­
sa da investire andranno alla ri­
cerca di un portiere più navigato
che venga da fuori, magari qual­
cuno della zona che non vada a in­
cidere troppo a livello economico.
Non credo che si possa uscire da
queste due piste: non so cosa farà
la società, di sicuro quello del
portiere non è un problema da po­
co».
Un problema che la società giallo­
rossa sembra sempre più decisa a
risolvere puntando tutto sul
20enne Enzo Potenzano, giovanis­
simo guardiano della Serie B:
l'idea è quella di coltivare e co­
struire in casa un nuovo portiere
lodigiano di livello, che cresca e
maturi alle spalle di Alberto Losi,
proprio come successe allo stesso
Losi qualche anno fa alle spalle di
quel Passolunghi che oggi esce
forse definitivamente dal lotto dei
candidati alla gabbia giallorossa.

Stefano Blanchetti 

«La società con me non si è mai fatta viva,
ma non credo che le cose cambierebbero»

La premiazione di Bodini (a sinistra)

Luca
Passolunghi
e Alberto Losi
al raduno
dell’Amatori
nell’agosto
del 2007:
al termine
di quella
travagliata
stagione
l’allora
25enne
numero 1
lodigiano
lasciò
a sorpresa
l’hockey,
lasciando
al suo giovane
amico
il ruolo
di titolare
(ormai
inamovibile)
nell’Amatori


